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UNITA’ DI APPRENDIMENTO CLASSE TERZA
	I NUMERI

	OBIETTIVI FORMATIVI
	M1, M2,M3

	OSA 
	Gli insiemi numerici e le proprietà delle operazioni.
Ordine di grandezza, approssimazione, errore, uso consapevole degli strumenti di calcolo.

Scrittura formale delle proprietà delle operazioni e uso delle lettere come generalizzazione  dei numeri in casi semplici.
Elementi fondamentali di calcolo algebrico.

Semplici equazioni di primo grado.



	Metodologie
	 Utilizzare subito,  le nozioni che l’alunno possiede dalla classe seconda; tenendo in debito conto la necessità di richiamare, volta a volta, i concetti e le informazioni necessari  per innestare lo sviluppo dei nuovi tempi e problemi.    

Lezioni frontali, esercizi graduati svolti dapprima collegialmente indi individualmente. 


	Attività proposte

e
	· Esercizi individuali e di gruppo

· sperimentazione concreta di procedimenti per prove ed errori

· il confronto con l’insegnante, 

· il confronto con il libro di testo e altre eventuali fonti di informazione. 

· 

	Soluzioni organizzative
	Lavoro assistito
Spazi di lavoro: aula



	Livelli essenziali
	 I contenuti e capacità essenziali, la cui acquisizione si intende garantire a tutti gli alunni, sono le idee base dei vari percorsi e i relativi strumenti per tradurli nelle operazioni necessarie al vivere quotidiano.

In linea di massima le priorità potrebbero essere le seguenti:

   l’insieme R 

   calcolo elementare con i numeri relativi


	Modalità di verifica e valutazione
	Interventi degli allievi e loro partecipazione al lavoro in classe

Interrogazioni

Test

Esercitazioni, questionari

Prova scritta finale




	LE RELAZIONI

	OBIETTIVI FORMATIVI
	M3, M4, M5

	OSA 
	Funzioni: tabulazioni e grafici.

Funzioni del tipo y=ax, y=a/x, y=ax2 e loro rappresentazione grafica.

Alcune relazioni significative (essere uguale a, essere multiplo di, essere maggiore di, essere parallelo o perpendicolare a, …)

Semplici modelli di fatti sperimentali e di leggi matematiche.



	Metodologie
	 Utilizzare  le nozioni che l’alunno possiede tenendo in debito conto la necessità di richiamare, volta a volta, i concetti e le informazioni necessari  per innestare lo sviluppo dei nuovi concetti e predisporre la sintesi.

Mettere in evidenza come a situazioni semplici siano riconducibili situazioni più complesse.    

Lezioni frontali, esercizi graduati svolti dapprima collegialmente indi individualmente. 



	Attività proposte

e
	· Esercizi individuali e di gruppo

· il confronto con l’insegnante, 

· il confronto con il libro di testo e altre eventuali fonti di informazione. 

· 

	Soluzioni organizzative
	Lavoro assistito

Spazi di lavoro: aula



	Livelli essenziali
	Uso del metodo delle coordinate
Compilazione e rappresentazione grafica di tabelle



	Modalità di verifica e valutazione
	Interventi degli allievi e loro partecipazione al lavoro in classe

Interrogazioni

Test

Esercitazioni
Prove scritte



	GEOMETRIA

	OBIETTIVI FORMATIVI
	 M1, M2, M3, M4, M5

	OSA 
	Lunghezza della circonferenza e area del cerchio.

Significato di ( e cenni storici ad esso relativi.

I solidi, calcolo dei volumi dei principali solidi e calcolo delle aree delle loro superfici (poliedri e solidi di rotazione).



	Metodologie
	Utilizzare subito, con naturalezza, le nozioni che l’alunno possiede; tenendo in debito conto la necessità di richiamare, volta a volta, i concetti e le informazioni necessari  per innestare lo sviluppo dei nuovi tempi e problemi.

Ricerca costante di chiarezza, concisione e proprietà di linguaggio.

Confronto fra il linguaggio comune e quello più formale, proprio della matematica.

Presentazione non statica delle figure che ne renda evidenti le proprietà nell’atto del loro modificarsi. 

Sviluppo dell’aspetto descrittivo della geometria piana e solida

Osservazione delle proprietà accompagnata da semplici deduzioni.



	Attività proposte

e
	Alternanza tra momenti operativi e riflessione guidata.

Analisi degli errori per il superamento degli stessi

	Soluzioni organizzative
	Lavoro individuale, di gruppo.

Spazi di lavoro.aula



	Livelli essenziali
	Conoscenza e contestualizzazione della terminologia di base

Uso di strumenti e di simboli

Descrizione di figure geometriche e individuazione delle proprietà fondamentali. 

Applicazione di formule



	Modalità di verifica e valutazione
	Esercitazioni graduate 

Interrogazione

Questionari

Prove scritte


	DATI E PREVISIONI   

	OBIETTIVI FORMATIVI
	M4, M5

	OSA 
	Raccolte di dati relativi anche a grandezze continue

Istogramma di frequenze.

Frequenze relative, percentuali,.

Fonti ufficiali dei dati: loro utilizzo.

Comprendere in modo adeguato le varie concezioni di probabilità: classica, frequentistica.


	Metodologie
	L’introduzione degli elementi di statistica descrittiva ha lo scopo di fornire uno strumento fondamentale per l’attività di matematizzazione.

Le applicazioni metteranno in evidenza,  attraverso situazioni molto semplici e legate a problemi concreti, i vari aspetti matematici di una indagine statistica.



	Attività proposte

e
	Discussione tra i ragazzi 

Confronto con il libro di testo e altre eventuali fonti di informazione. 

La successiva fase di esercitazione troverà spazio soprattutto in classe, dove ogni allievo potrà operare autonomamente e in gruppi grandi e piccoli per impadronirsi dell'argomento svolto.

	Soluzioni organizzative
	Indagini e ricerche svolte in gruppo

Spazi di lavoro aula

L’unità didattica ha valenza trasversale, quindi verrà affrontata ogni volta che nelle scienze o in altre discipline sarà richiesto l’uso di tali strumenti



	Livelli essenziali
	Terminologia di base

Lettura, interpretazione e costruzione di di un grafico



	Modalità di verifica e valutazione
	Valutazione in itinere dei comportamenti dell’allievo durante le diverse fasi di lavoro.




	 LA  NATURA E I SUOI FENOMENI

	OBIETTIVI FORMATIVI
	M1, M4, M4, M5

	OSA 
	Introduzione ai principi della meccanica con semplici esperimenti illustrativi

Elettricità: concetti di carica e corrente elettrica.

Il magnetismo; la calamita, i poli magnetici terrestri, la bussola.


	Metodologie
	Guidare i discenti all’osservazione, a porsi e a porre domande, a chiedere e ricercare risposte.

Partire dalla curiosità e dagli interessi dei ragazzi per condurli alla scoperta guidata.

Fare in modo che l’impostazione sperimentale diventi educazione al metodo scientifico inteso come capacità di porsi problemi, prospettarne soluzioni e verificare la validità di queste.

Utilizzare le spiegazioni, il libro di testo, le letture, la consultazione per integrare il momento di osservazione diretta e il momento di documentazione, riflessione personale e utilizzazione delle informazioni.



	Attività proposte

e
	Lezioni frontali

Attività pratiche con l’uso di strumenti di misura

Osservazioni guidate

Letture di articoli da riviste di argomento scientifico

	Soluzioni organizzative
	Discussioni guidate



	Livelli essenziali
	Uso di termini appropriati

Saper eseguire semplici osservazioni per distinguere causa ed effetto di semplici fenomeni fisici.


	Modalità di verifica e valutazione
	Osservazione dei comportamenti nel corso delle discussioni e delle attività pratiche 

Esposizione di contenuti 

Questionari 




	MATERIA E VITA NELLO SPAZIO E NEL TEMPO

	OBIETTIVI FORMATIVI
	M1, M4, M4, M5

	OSA 
	Il sole e il sistema solare: dalle osservazioni degli antichi alle ipotesi della scienza contemporanea.

Principali movimenti della terra: rotazione, rivoluzione; il giorno e la notte, le stagioni.

Il globo terracqueo: dimensioni, struttura.

Principali tipi di rocce (magmatiche, sedimentarie e metamorfiche) attraverso i loro caratteri macroscopici.



	Metodologie
	Argomenti proposti come fatti fenomeni e situazioni da osservare nel loro insieme successivamente nei particolari più significativi per arrivare ad individuare:problematiche generali, analogie e differenze.

Guidare i discenti all’osservazione, a porsi e a porre domande, a chiedere e ricercare risposte.

Partire dalla curiosità e dagli interessi dei ragazzi per condurli alla scoperta guidata.

Utilizzare le spiegazioni, il libro di testo, le letture, la consultazione per giungere ad una documentazione da filtrare attraverso i criteri dapprima forniti dal docente e quindi reperiti dall’allievo tramite la riflessione personale.



	Attività proposte

e


	Lezioni frontali

Metodo della ricerca

Produzione di schemi di riferimento

	Soluzioni organizzative
	Lavoro guidato, individuale e di gruppo.



	Livelli essenziali
	Conoscenza della terminologia di base

Contestualizzazione dei termini specifici

Elaborazione di semplici schemi



	Modalità di verifica e valutazione
	Produzione di lavori individuali e di gruppo 

Esposizione orale di contenuti 

Questionari, semplici relazioni




	LA VITA  E I SUOI FENOMENI

	OBIETTIVI FORMATIVI
	A2,A4,A5,A7,C1,C3,C5,D1,D2,D5, M1.

	OSA 
	Sistema nervoso nell'organismo umano ed effetti di psicofarmaci, sostanze stupefacenti od eccitanti.

Notizie generali sulla riproduzione dei viventi. La riproduzione nell'uomo.

Malattie che si trasmettono per via sessuale

La trasmissione dei caratteri ereditari.

L’evoluzione della specie

	Metodologie
	 Partire dalla curiosità e dagli interessi dei ragazzi per condurli alla scoperta guidata.

Utilizzare le spiegazioni, il libro di testo, le letture, la consultazione per giungere ad una documentazione da filtrare attraverso i criteri dapprima forniti dal docente e quindi reperiti dall’allievo tramite la riflessione personale.

Comprendere che i concetti e le teorie scientifiche non sono definitive, ma in continuo sviluppo, al fine di cogliere aspetti nuovi, diversi e più complessi della realtà


	Attività proposte

e
	Lezioni frontali

Approfondimento di contenuti
Produzione di schemi di riferimento



	Soluzioni organizzative
	Lavoro guidato, individuale e di gruppo. 

Esposizione di argomenti specifici ai compagni



	Livelli essenziali
	Conoscenza della terminologia di base

Contestualizzazione dei termini specifici

Elaborazione di semplici schemi



	Modalità di verifica e valutazione
	Produzione di lavori individuali e di gruppo 

Esposizione di contenuti 

Questionari, semplici relazioni 
Questionari

Prove strutturate
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